INTERROGAZIONE n. 2205
La sottoscritta Consigliere Regionale

PREMESSO CHE 

la legge regionale del 12 dicembre 2003 n. 26, disciplina, all’art. 1, “i servizi locali di interesse economico generale” al fine di garantire “che siano erogati per la soddisfazione dei bisogni dell’utente secondo criteri di qualità, efficienza ed efficacia e in condizioni di sicurezza, uguaglianza, equità e solidarietà” e stabilisce che:
· i servizi “sono caratterizzati dalla universalità della prestazione e dalla accessibilità dei prezzi”,  ricomprendono anche la gestione dei rifiuti urbani e “i prezzi sono commisurati per qualità e quantità alle erogazioni e calcolati in assoluta trasparenza” (comma 2)
VISTO CHE

· come previsto all’art. 17, comma 1, ferme restando le competenze stabilite dall’articolo 19, comma 1, del d.lgs. 22/1997, spetta alla Regione la funzione di indirizzo e coordinamento dell'articolazione territoriale degli atti di programmazione e, in particolare:

· “la definizione dei criteri per la verifica di congruità dei costi di smaltimento in discarica dei rifiuti urbani, nonché per la determinazione dei corrispettivi a carico dei gestori degli impianti da versare per la realizzazione di interventi in campo ambientale a favore degli enti locali interessati”,  
· la promozione di accordi con altre regioni, sentita la provincia interessata, al fine di regolare il recupero e lo smaltimento di rifiuti;

· la definizione delle modalità di versamento degli oneri a carico dei richiedenti relativamente al rilascio delle autorizzazioni (tutte le autorizzazioni, ivi comprese quelle soggette a procedura semplificata, sono soggette a fideiussione)

· all’art. 4, lettera e), si stabilisce che l’Osservatorio regionale risorse e servizi ha, fra gli altri, il compito di  costituire e gestire una banca dati strutturata per ogni servizio erogato da immettere in un sito telematico e di stabilire e pubblicare il sistema degli indicatori atti a comparare il grado di soddisfazione dell’utente, la qualità, l’efficienza e l’economicità dei servizi prestati, al fine di assegnare l’attestato di eccellenza o applicare la sanzione;

· all’art. 10, comma 2, è stabilito che “i proprietari e i gestori devono praticare condizioni tariffarie trasparenti, non discriminatorie e di economicità”; 
· all’art. 19 (Pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti), comma 1, è stabilito che la pianificazione deve perseguire la riduzione della quantità dei rifiuti prodotti e l'effettivo recupero di materia e di energia, sostenere l'innovazione tecnologica e valorizzare le esperienze del sistema industriale lombardo. 
· la Regione individua quote aggiuntive di potenzialità di smaltimento di rifiuti urbani non superiori al 20% dei rifiuti prodotti, per interventi di sussidiarietà o emergenza tra regioni
CONSIDERATO CHE

· all’ art 14, comma 1, è stabilito che “La Regione orienta le attività di recupero e Smaltimento verso un sistema integrato di gestione dei rifiuti che, per quanto concerne i rifiuti urbani assicuri l’autosufficienza regionale per lo smaltimento e tenda in generale:

- ad assicurare un’efficace protezione della salute e dell’ambiente;

- a ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti;
- ad ottimizzare e integrare le operazioni di riutilizzo, recupero e riciclaggio come materia delle singole frazioni dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta differenziata e dai rifiuti speciali;

- ad incentivare e sostenere l’effettivo e oggettivo recupero, sia in termini di materia sia in termini di energia, delle frazioni di rifiuto urbano nonché il recupero dei rifiuti speciali e di particolari categorie di rifiuti;

- ad incentivare l’adozione di forme di autosmaltimento;

- a promuovere l’utilizzo dei materiali derivanti dalle operazioni di recupero e riciclaggio;

· all’art. 14 comma 2, si stabilisce che “la Regione impronta la gestione del ciclo dei rifiuti urbani secondo criteri di economicità, efficienza ed efficacia e nel rispetto degli standard qualitativi e dei principi per l’erogazione dei servizi e di contenimento dei costi di smaltimento;
· nell’articolo sopra menzionato, al comma 3, è previsto che “E’ di norma vietata ogni attività di smaltimento, di termovalorizzazione e di recupero energetico della raccolta differenziata dei rifiuti che deve essere destinata esclusivamente al riciclaggio ed al recupero di materia, salvo impurità e scarti.”;
· come stabilito all’art. 16 (Funzioni delle province), comma 1, fermo restando quanto stabilito dall'articolo 20, comma 1, del d.lgs. 22/1997, spetta alle province:

· l’adozione dei piani provinciali di gestione dei rifiuti sulla base dei contenuti della pianificazione regionale;

· l’approvazione del progetto e l’autorizzazione alla realizzazione dell’impianto e all’esercizio delle operazioni di recupero e smaltimento, relative alle infrastrutture per la raccolta differenziata, alla discarica di rifiuti inerti;

· la definizione delle tariffe di esercizio degli impianti di smaltimento in discarica e dei corrispettivi da versare a favore degli enti locali interessati;

· il rilevamento statistico dei dati inerenti la produzione e la gestione dei rifiuti urbani nonché il monitoraggio della percentuale delle frazioni merceologiche avviate al recupero;

· al comma 2 dell’articolo 16 sopra citato è stabilito che “entro il 31 gennaio di ogni anno le province trasmettono alla regione una relazione sullo stato di attuazione del piano provinciale di gestione dei rifiuti, sulla funzione autorizzatoria conferita e sull’attività di controllo;
· all’art. 18 (Osservatorio regionale sui rifiuti e sezione regionale del catasto) si stabilisce che l'ARPA gestisce l’Osservatorio regionale sulla produzione, raccolta e smaltimento dei rifiuti e sul recupero delle frazioni separate, ed opera in collaborazione con gli enti locali per la raccolta, l’organizzazione e l’elaborazione dei dati sulla produzione e gestione dei rifiuti e di quelli sugli impianti che effettuano operazioni di recupero e autosmaltimento;

· Al comma 3 dello stesso articolo è previsto anche che ”la Giunta regionale (…) istituisce un sistema unificato di certificazione dei dati relativi ai flussi di rifiuti urbani e dei rifiuti da imballaggio effettivamente recuperati e riciclati

RILEVATO CHE

· dall’ultimo rapporto annuale dell’Osservatorio Regionale Risorse e Servizi trasmesso al Consiglio, emerge che in Lombardia:

· la produzione di rifiuti è in diminuzione e, per quanto sia notevole (circa un sesto del totale nazionale), a livello pro-capite è mediamente inferiore al dato nazionale;

· la raccolta differenziata è in continuo aumento (nel 2003 raggiungeva il 40,8% del totale);

· il mercato del riutilizzo e del recupero è in continuo ampliamento, con la conseguente riduzione del quantitativo dei rifiuti urbani indifferenziati smaltiti in discarica (meno del 30% contro una media nazionale che si aggira intorno al 70%), tanto che l’entità del recupero di materia e di energia sarebbero ormai perfettamente allineati con quelli europei;
· le tariffe per lo smaltimento dei rifiuti variano in modo notevole ed ingiustificato, non solo da provincia a provincia, ma anche da comune a comune con pesanti sproporzioni tra territori e per servizi simili e non esistono pubblicazioni che ne spieghino le ragioni e mettano chiaramente in luce la relazione costi-ricavi
RITENUTO CHE

· la mancanza di indicazioni per ciò che riguarda i costi di smaltimento denoti una situazione sostanzialmente “anarchica”, improntata su logiche che non assomigliano né a quelle del libero mercato né a quelle dei prezzi amministrati, tipiche dei servizi pubblici;

· per non vanificare gli sforzi ed i costi sostenuti e, allo stesso tempo, incentivare il cittadino ad impegnarsi nella raccolta differenziata sia fondamentale fornire dati certi in merito alla reale destinazione dei rifiuti raccolti in modo differenziato, scongiurando così anche il pericolo che buona parte degli stessi finisca smaltita in modo indifferenziato;
· per evitare la formazione di monopoli, sia essenziale garantire condizioni che favoriscano il libero mercato;
· il numero degli impianti di compostaggio debba essere deciso basandosi su dati di mercato del compost, che dovrebbe essere prodotto solo in quantità necessaria a soddisfare la domanda da parte degli agricoltori, stimata,sulla base di dati reali
INTERROGA LA GIUNTA PER SAPERE
· quali sono stati i quantitativi di rifiuti prodotti dalla Regione Lombardia dal 2004 al 2006;
· cosa sia stato fatto per raggiungere gli obiettivi di contenimento della produzione rifiuti posti dalla l.r. 26, art. 14 e dalla legge 21 e l’effettivo recupero di materia e di energia previsto all’art. 19 della l.r. citata;

· quali, in che quantità e a quali costi sono stati i rifiuti smaltiti fuori regione;

· quali, in che quantità e a quali costi quali sono stati di rifiuti smaltite in Lombardia provenienti da altre regioni;
· se sono stati stipulati accordi con altre regioni per il recupero e lo smaltimento di rifiuti;
· quanti e quali impianti di smaltimento rifiuti sono stati autorizzati al di fuori dei piani provinciali e qual è la percentuale di rifiuti smaltiti al di fuori del programma provinciale;
· se sono disponibili, così come previsto dall’art. 21, comma 4, lettere a), d) e f):

· i dati di rilevazione e la stima della produzione dei rifiuti e dei flussi da avviare a recupero e smaltimento contenuti nei piani provinciali;

· elenco degli impianti esistenti di smaltimento e trattamento rifiuti urbani e speciali con relative autorizzazioni nonché quantitativi autorizzati e data prevista di chiusura dell’impianto nonché relativa fideiussione;

· se c’è corrispondenza quantitativa tra rifiuti prodotti, rifiuti trattati e rifiuti smaltiti e/o recuperati nei siti autorizzati di smaltimento e/o recupero finale in base ai dati risultanti dalla documentazione amministrativa obbligatoria 
· se sono mai state rilevate infrazioni alla normativa statale regionale, elevate contravvenzioni, o inoltrati esposti alla Procura della Repubblica da parte dell’Amministrazione Provinciale e, in caso affermativo, di che tipo, di che entità e per quali infrazioni o reati

· se sono disponibili le relazioni 2007 delle province sullo stato di attuazione del piano provinciale di gestione dei rifiuti, sulle autorizzazioni conferite e sui risultati dell’attività di controllo, così come previsto dall’art. 16, comma 2;
· quali controlli sono stati eseguiti per verificare la congruità delle tariffe di smaltimento in discarica dei rifiuti urbani e dei corrispettivi a carico dei gestori degli impianti da versare per la realizzazione di interventi in campo ambientale a favore degli enti locali interessati e, in caso affermativo, quali sono stati gli esiti e quali siano i motivi delle eventuali differenze di costo riscontrare;
· se non ritiene opportuno - al fine di garantire che i proprietari e i gestori pratichino condizioni tariffarie congrue trasparenti e non discriminatorie, effettivamente commisurate per qualità e quantità alle erogazioni - fissare un prezzo massimo pagabile dalla pubblica amministrazione per lo smaltimento dei rifiuti;
·  se ci sono dati precisi in merito alle variazioni riscontrate nel Rapporto annuale 2004 contenente le informazioni relative ai titoli previsti dalla l.r. 26/2003, ai sensi dell’art. 4, comma 3 della stessa legge, del mercato del riutilizzo e del recupero e della riduzione del quantitativo dei rifiuti urbani indifferenziati avviati direttamente in discarica;
· se non ritiene opportuno adottare provvedimenti volti ad impedire il formarsi di monopoli, nel business dello smaltimento;
· di quali informazioni dispone in merito alla quantità e qualità di rifiuti che raccolti in modo differenziato finiscono per essere smaltiti in modo del tutto indifferenziato;

· se non ritiene opportuno, d’intesa con le province, prevedere meccanismi di controllo più efficaci al fine di garantire che tutto quello che viene raccolto in modo differenziato non finisca poi smaltito in modo indifferenziato, considerato che ciò avverrebbe in aperta violazione di quanto stabilito all’art. 14, comma 3;
· quali sono stati gli investimenti effettuati negli ultimi 5 anni in impianti di compostaggio e quali sono quelli previsti nel prossimo quinquennio;
· qual è la reale quantità e qualità di compost prodotto nella nostra regione, qual è la sua destinazione finale, quanta parta dello stesso viene realmente riutilizzata in agricoltura e se esistono delle stime attendibili su quali siano, per il futuro, le quantità effettivamente assorbibili dal mercato;
· se è stato istituito il sistema unificato di certificazione dei dati relativi ai flussi di rifiuti urbani e dei rifiuti da imballaggio effettivamente recuperati e riciclati, previsto all’art. 18, comma 3, e se è possibile consultare i dati relativo all’ultimo triennio.
Milano, 18 giugno 2007
Silvia Ferretto Clementi

